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Il campionamento

Funzionari delegati che rientrano nell’ambito di competenza della R.T.S. di Napoli:

 DIRIGENTE PROCURA DELLA REPUBBLICA  c/o il Tribunale di Napoli
capitoli di gestione: 1360* – 1363

 DIRIGENTE TRIBUNALE DI NAPOLI
cap. di gestione: 1360*

 DIRIGENTE SEGRETERIA PROCURA GENERALE DELLA REPUBBLICA 
c/o la Corte di Appello di Napoli (8 uffici)
cap. di gestione: 1360* – 1362 – 1363

 DIRIGENTE CANCELLERIA CORTE DI APPELLO DI NAPOLI (57 Uffici)
cap. di gestione: 1360 – 1362*

* Capitolo individuato per il controllo a campione per l’esercizio 2016 (esercizio finanziario del rendiconto anno 2015)



Documentazione da allegare al rendiconto

PRINCIPALI TIPOLOGIE DI SPESE PER CAPITOLO:
Cap. 1360
 Spese relative agli ausiliari del magistrato (periti, consulenti  tecnici, interpreti, traduttori, etc.)
 Spese relative ai testimoni
 Spese relative ai difensori di imputati ammessi al patrocinio a spese dello Stato 
 Spese per trasferte del personale amministrativo  e di polizia giudiziaria 
 Spese per la pubblicazione di sentenze
 Spese per la custodia  giudiziaria
 Spese per le indennità dei giudici popolari
 Spese del curatore nell’ipotesi di procedura fallimentare priva di attivo
 Spese relative agli esperti dei tribunali di sorveglianza, del tribunale per i minorenni e della sezione 

per i minorenni presso la Corte di Appello.

Cap. 1362
 Compensi a favore dei magistrati  onorari  (g.o.t. – g.o.a. – g.d.p. -  v. p.o)

Cap. 1363
 Spese per acquisizione tabulati, intercettazioni e noleggio di apparecchiature telefoniche 



Documentazione da allegare al rendiconto

Spese relative ai testimoni
 cedola di citazione dell’organo requirente o giudicante;
 richiesta di liquidazione indennità e rimborso spese di viaggio;
 eventuale autorizzazione preventiva all’uso del mezzo aereo; 
 attestazione di presenza del teste all’udienza, sottoscritta dal cancelliere;
 provvedimento di liquidazione (ordine di pagamento) completo di tutti i requisiti prescritti dal  

D.P.R. 115/02 e sul quale deve essere apposta l’annotazione della iscrizione nel registro mod. 
1/A/SG, il numero e la data di iscrizione, nonché l’importo  della spesa annotata nel predetto 
registro; 

 titoli di viaggio in originale.
 

La  liquidazione  della  spesa  in  questione,  in  mancanza  del  titolo  di  viaggio  in  originale,  può 
avvenire, in  via  eccezionale,  nei  soli  casi  in  cui  sia  oggettivamente  impossibile  acquisire  tale 
documentazione (ad es. nel caso di  smarrimento o utilizzo di mezzi di trasporto diversi da quelli 
di  linea, ecc.) e tale circostanza sia attestata da dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà del 
testimone  (cfr.  nota  n.  1684  del  12/01/2010  del  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  – 
Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato - I.G.F.).



Documentazione da allegare al rendiconto

Spese relative ai difensori di imputati ammessi al patrocinio a spese dello Stato

 decreto di ammissione al gratuito patrocinio;
 istanza di liquidazione;
 provvedimento  di  liquidazione  emesso  dal  magistrato  (decreto  di  pagamento), 

completo  di  tutti  i  requisiti  prescritti  dal  D.P.R.  115/02  e  sul  quale  deve  essere 
apposta l’annotazione della iscrizione nel registro mod. 1/A/SG, il numero e la data 
di iscrizione, nonché l’importo  della spesa annotata nel predetto registro;  

 fattura;
 eventuale documentazione relativa a spese anticipate dal difensore e liquidate con 

il decreto.



Documentazione da allegare al rendiconto

Spese per trasferte del personale amministrativo  e di polizia giudiziaria  

 provvedimento di liquidazione emesso dal funzionario addetto al servizio (decreto 
di pagamento) completo di tutti i requisiti prescritti dal  D.P.R. 115/02 e sul quale 
deve  essere  apposta  l’annotazione  della  iscrizione  nel  registro  mod.  1/A/SG,  il 
numero e la data di iscrizione, nonché l’importo  della spesa annotata nel predetto 
registro;

 tabella di missione, regolarmente compilata e sottoscritta, vistata dal P.M.;
 documentazione giustificativa per l’eventuale spesa di vitto, alloggio e trasporto.



Documentazione da allegare al rendiconto

Spese  pubblicazione sentenze
 provvedimento di liquidazione emesso dal funzionario addetto al servizio (decreto 

di pagamento) completo di  tutti  i  requisiti prescritti dal D.P.R. 115/02 e sul quale 
deve  essere  apposta  l’annotazione  della  iscrizione  nel  registro  mod.  1/A/SG,  il 
numero e la data di iscrizione, nonché l’importo della spesa annotata nel predetto 
registro;

 eventuali atti relativi alla procedura di scelta della società concessionaria;
 estratto di sentenza;
 richiesta di pubblicazione;
 rivista sulla quale è stata eseguita la pubblicazione;
 fattura;
 documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.);
 certificato camerale.  



Documentazione da allegare al rendiconto

Spese del curatore nell’ipotesi di procedura fallimentare priva di attivo

 istanza di liquidazione;
 eventuale  documentazione  delle  spese  sostenute  (copia  conforme  del  libro 

giornale del  fallimento). A tal  fine si  rammenta che ai sensi dell’art. 15 del D.P.R. 
633/72,  tali  spese  sono  escluse  dalla  base  imponibile  ai  fini  IVA  solo  se 
regolarmente documentate e anticipate in nome e per conto del fallimento; 

 provvedimento  di  liquidazione  emesso  dal  magistrato  (decreto  di  pagamento) 
completo  di  tutti  i  requisiti  prescritti  dal  D.P.R.  115/02  e  sul  quale  deve  essere 
apposta l’annotazione della iscrizione nel registro mod. 1/A/SG, il numero e la data 
di iscrizione, nonché l’importo  della spesa annotata nel predetto registro; 
 
Nel  caso  di  fallimento  che  abbia  realizzato  attivo  sarà  necessario  documentare   
idoneamente  l’esaurimento  dell’attivo  disponibile  allegando  eventuali  fatture 
intestate  al  fallimento,  copia  del  libretto  di  deposito  fallimentare  estinto, 
autorizzazioni  al  prelievo  dal  predetto  libretto,  mod.  F23  per  il  pagamento  del 
campione fallimentare o di  imposte, etc..



Documentazione da allegare al rendiconto

Spese relative agli esperti dei tribunali di sorveglianza, del tribunale per i minorenni 
e della sezione per i minorenni presso la Corte di Appello

 istanza di liquidazione;
 certificazione della cancelleria attestante  la partecipazione all’udienza  (o udienze) 

sottoscritta dal cancelliere;
 provvedimento di liquidazione emesso dal funzionario addetto al servizio (decreto 

di pagamento) completo di tutti i requisiti prescritti dal  D.P.R. 115/02 e sul quale 
deve  essere  apposta  l’annotazione  della  iscrizione  nel  registro  mod.  1/A/SG,  il 
numero e la data di iscrizione, nonché l’importo  della spesa annotata nel predetto 
registro; 

 eventuale fattura.



Documentazione da allegare al rendiconto

Spese per le indennità dei giudici popolari

 istanza di liquidazione delle indennità;
 attestazione di partecipazione all’udienza (o udienze) sottoscritta dal cancelliere;
 eventuale autocertificazione del giudice popolare circa  la  sua condizione di  lavoratore 

autonomo,  di  lavoratore  dipendente  senza  diritto  alla  retribuzione  (con  allegato 
certificato  del  datore  di  lavoro    attestante  la  non  retribuzione  nei  giorni  di  udienza) 
ovvero  di  lavoratore  casalingo  (con  allegato  il  bollettino  di  versamento  relativo  al 
pagamento  dell’assicurazione  obbligatoria  contro  gli  infortuni  sul  lavoro  o,  qualora 
sussistano  le  condizioni  per  l’iscrizione  gratuita  di  cui  alla  l.  493/99,  la  certificazione   
INAIL  attestante il numero di iscrizione);

 provvedimento  di  liquidazione  emesso  dal  funzionario  addetto  al  servizio  (decreto  di 
pagamento)  completo  di  tutti  i  requisiti  prescritti  dal  D.P.R.  115/02  e  sul  quale  deve 
essere  apposta  l’annotazione della  iscrizione nel  registro mod. 1/A/SG,  il  numero e  la 
data di iscrizione, nonché l’importo  della spesa annotata nel predetto registro; 

 titoli di viaggio in originale, se ricorrono le condizioni per il relativo rimborso.



Documentazione da allegare al rendiconto

Spese relative agli ausiliari del magistrato (periti, consulenti  tecnici, interpreti, 
traduttori, etc.)

 nomina dell’ausiliario;
 verbale  di  conferimento  dell’incarico  con  eventuali  proroghe  e 

autorizzazione ad avvalersi di uno o più collaboratori;
 istanza di liquidazione dell’ausiliario;
 fattura, o in alternativa, nel caso si tratti di soggetti non titolari di partita 

IVA,  ricevuta  munita  della  dichiarazione  del  percettore  circa  la  non 
titolarità di p. IVA;

 provvedimento di  liquidazione emesso dal magistrato,  completo di  tutti  i 
requisiti  prescritti  dal    D.P.R.  115/02,  sul  quale  deve  essere  apposta 
l’annotazione della iscrizione nel registro mod. 1/A/SG, il numero e la data 
di iscrizione, nonché l’importo della spesa annotata nel predetto registro; 

 eventuale  documentazione  delle  spese  sostenute  dall’ausiliario  del 
magistrato  per  l’espletamento  dell’incarico  e  di  cui  è  stato  disposto  il 
rimborso con il decreto di pagamento.



Documentazione da allegare al rendiconto

Spese per acquisizione tabulati, intercettazioni e noleggio di apparecchiature telefoniche  

 autorizzazione all’acquisizione dei tabulati, all’intercettazione o al noleggio delle annesse 
apparecchiature    (tale  documento  può  essere  sostituito  dal  preventivo  di  spesa 
approvato munito del “visto, si autorizza” apposto dal Sostituto Procuratore).

 dichiarazione attestante l’inizio e la fine dell’intercettazione o del noleggio ed eventuali 
proroghe;

 eventuali atti relativi alla procedura di scelta del contraente;
 provvedimento di liquidazione emesso dal magistrato (decreto di pagamento), completo 

di  tutti  i  requisiti  prescritti  dal  D.P.R.  115/02  e  sul  quale  deve  essere  apposta 
l’annotazione della iscrizione nel registro mod. 1/A/SG, il numero e la data di iscrizione, 
nonché l’importo  della spesa annotata nel predetto registro;

 fattura  della  ditta  che  ha  effettuato  l’intercettazione  o  ha  concesso  in  noleggio  le 
apparecchiature;

 documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.);
 certificato camerale;
 documentazione relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi della l. 136/2010.



Documentazione da allegare al rendiconto

Compensi a favore dei magistrati  onorari  (g.o.t. – g.o.a. – g.d.p. -  v. p.o.)

 istanza di liquidazione;
 delega  per  i  V.P.O. nelle  udienze,  firmata  dal  Procuratore  o  dal  Sostituto  Procuratore 

delegato;
 certificazione  della  cancelleria  attestante  le  attività  svolte  dal magistrato  onorario,  ai 

sensi dell’art. 64 del DPR 115/2002;
 eventuale  attestazione  della  cancelleria  della  durata  dell’udienza  per  la  doppia 

indennità;
 provvedimento  di  liquidazione  emesso  dal  funzionario  addetto  al  servizio  (decreto  di 

pagamento)  completo  di  tutti  i  requisiti  prescritti  dal   D.P.R.  115/02  e  sul quale deve 
essere  apposta  l’annotazione della  iscrizione nel  registro mod. 1/A/SG,  il  numero e  la 
data di iscrizione, nonché l’importo  della spesa annotata nel predetto registro;

 eventuale fattura per coloro che sono titolari di partita IVA.
Le  spese  sostenute  dai  magistrati  onorari  per  l’espletamento  dell’incarico  e/o  per  il 
compimento di atti del processo penale fuori dalle sede in cui si svolge, vanno  rimborsate 
con  tabella  di  missione,  allegando  in  originale  tutta  la  documentazione  comprovante  la 
spesa sostenuta.



Documentazione da allegare al rendiconto

Spese per custodia  giudiziaria

 richiesta di liquidazione;
 verbali di sequestro e di fine custodia (dissequestro, restituzione, rottamazione e/o 

vendita); 
 provvedimento di  liquidazione emesso dal magistrato completo di  tutti  i  requisiti 

prescritti  dal    D.P.R.  115/02  (con  indicazione  della  data  di  esecutività),  sul  quale 
deve  essere  apposta  l’annotazione  della  iscrizione  nel  registro  mod.  1/A/SG,  il 
numero e la data di iscrizione, nonché l’importo  della spesa annotata nel predetto 
registro;

 fattura della ditta che ha effettuato la custodia;
 documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.);
 certificato camerale.



Documentazione da allegare al rendiconto. Aspetti generali.
La tracciabilità dei flussi finanziari 

RIFERIMENTI NORMATIVI: LEGGE 13 agosto 2010, n. 136
Principali obblighi 
§ utilizzo,  da  parte  dell’operatore  economico,  di  un  c/c  bancario  o  postale  dedicato  alle 
commesse pubbliche;
§ tutti  i movimenti  finanziari  relativi ai  lavori, ai  servizi e alle  forniture pubblici devono essere 
registrati  su  tali  conti  correnti  dedicati  e  devono  essere  effettuati  esclusivamente  tramite  lo 
strumento del bonifico bancario o postale, ovvero con altri strumenti idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni; 
§ gli  strumenti  di  pagamento  devono  riportare,  in  relazione  a  ciascuna  transazione  posta  in 
essere dalla stazione appaltante e dagli operatori economici, il codice identificativo di gara (CIG), 
attribuito dall'ANAC e, ove previsto, il codice unico di progetto (CUP) obbligatorio con riguardo a 
“ogni nuovo progetto di investimento pubblico” (articolo 11 della l. 3/2003)*;
§ comunicazione  alla  stazione  appaltante  o  all'amministrazione  concedente  degli  estremi 
identificativi dei c/c dedicati nonché delle generalità e del codice fiscale delle persone delegate ad 
operare su di essi e relative modifiche;  
§ inserimento,  a  pena  di  nullità  assoluta,  nei  contratti  sottoscritti  con  gli  appaltatori  di 
un'apposita clausola con la quale essi assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari. 



Documentazione da allegare al rendiconto. Aspetti generali.
La tracciabilità dei flussi finanziari 

DETERMINAZIONE N. 4 DEL 7 LUGLIO 2011 AVCP (ora ANAC)  “LINEE GUIDA SULLA 
TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI AI SENSI DELL’ARTICOLO 3 DELLA L. 136/2010”
 
“Gli obblighi di tracciabilità non trovano applicazione agli incarichi conferiti dalla autorità 
giudiziaria strettamente collegati ed indispensabili per la conduzione delle proprie attività 
processuali o investigative. A titolo esemplificativo, si tratta degli incarichi affidati ad personam, 
secondo criteri discrezionali e fiduciari, sulla base delle esigenze processuali, agli ausiliari del 
magistrato quali periti, esperti, interpreti, traduttori, nonché difensori di persone ammesse al 
patrocinio gratuito con oneri a carico dell’erario e custodi, nominati dal magistrato o dall’ufficiale 
giudiziario; ovvero, ancora, possono rientrare in tale ambito le spese di giustizia relative ad 
intercettazioni telefoniche, servizi di videoripresa, rilevamento a distanza, attivazione di ponti 
radio e a tutte le consimili attività, qualora si tratti di prestazioni obbligatorie in quanto funzionali 
ad attività di indagine ai sensi dell’art. 96 del decreto legislativo n. 259/2003. 
Tali incarichi, attribuiti da un’autorità dotata di poteri autoritativi e potestativi, sono incompatibili 
con la matrice negoziale dell’appalto pubblico, trovando la propria fonte legale nelle norme del 
codice di procedura penale e nelle relative disposizioni collegate.”



Documentazione da allegare al rendiconto. Aspetti generali.
La tracciabilità dei flussi finanziari 

DETERMINAZIONE N. 4 DEL 7 LUGLIO 2011 AVCP (ora ANAC)  “LINEE GUIDA SULLA 
TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI AI SENSI DELL’ARTICOLO 3 DELLA L. 136/2010”
 “L’autorità giudiziaria non seleziona un contraente sulla base di un mero 
parametro economico, ma nomina i soggetti ritenuti idonei al perseguimento delle 
finalità processuali o investigative e tali soggetti non percepiscono un corrispettivo, 
bensì un onorario o il mero rimborso delle spese sostenute; in taluni casi, inoltre, lo 
svolgimento delle prestazioni richieste è obbligatorio ex lege. Le suddette prestazioni, a 
carattere obbligatorio, sono da ritenersi riconducibili ai contratti d’opera e sono, 
dunque, sottratte alla disciplina della tracciabilità.

Fermo restando quanto precede, le regole della tracciabilità tornano ad 
essere pienamente applicabili in tutti i casi in cui possa configurarsi un rapporto 
negoziale qualificabile come contratto di appalto, ai sensi del Codice; ciò vale, ad 
esempio, nel caso di accordi-quadro stipulati con fornitori di servizi di alta tecnologia o 
per il noleggio degli apparati di intercettazione, che costituiscono una cornice 
contrattuale stabile nel tempo e non limitata alla specifica attività processuale o 
investigativa.” 



Documentazione da allegare al rendiconto. Il DURC
Principi enunciati dalla RGS (nota RGS – IGF n. 34701 dell’8/04/2014)

“Non vi  è dubbio  che  il  giudice possa avvalersi  di un operatore professionale  individuato  ad personam  tra  i 
soggetti  in possesso di determinati requisiti, ai sensi dell’art. 65 del c.p.c. in base a criteri discrezionali volti a 
soddisfare  particolari  esigenze  di  carattere  processuale  e  che,  altresì,  il  provvedimento  giurisdizionale  di 
nomina non debba essere subordinato alla previa verifica della posizione contributiva del custode […].

Tuttavia occorre considerare che l’attività affidata dal giudice al custode giudiziario consiste sostanzialmente 
nella resa di un servizio e non già in un contratto di prestazione d’opera intellettuale rientrante nella disciplina 
dell’art. 2222 c.c., con esclusivo riferimento al quale è ritenuta non necessaria la previa acquisizione del DURC.

Non può,  inoltre,  negarsi  che  il  servizio  costituisca  una  prestazione  a  carattere  patrimoniale,  a  fronte  della 
quale  viene  erogato  un  corrispettivo  con  fondi  del  bilancio  dello  Stato,  e  che,  quindi,  venga  a  crearsi  un 
rapporto di sinallagma funzionale con assunzione di reciproche obbligazioni.

Pertanto a prescindere dal titolo giuridico  in forza del quale è sorta  l’obbligazione, non vi sarebbe ragione di 
ritenere  che  le  fasi  dell’esecuzione  […]  e  del  pagamento  possano  essere  sottratte  ai  principi  generali 
dell’ordinamento […].

Invero, nella fase del pagamento non hanno più rilievo quelle superiori esigenze processuali o di giustizia che 
hanno giustificato l’affidamento intuitu personae  […] al di fuori della disciplina del Codice degli appalti: inoltre, 
l’esonero dalla verifica della regolarità nella fase del pagamento verrebbe a creare una disparità di trattamento 
tra operatori economici […] per il solo fatto che la richiesta di prestazione […] discenda da un provvedimento 
giurisdizionale […]”



Documentazione da allegare al rendiconto. Aspetti generali.
Il DURC

Principi enunciati dalla RGS (nota RGS – IGF n. 34701 dell’8/04/2014)

q      in conclusione la RGS esprimeva l’avviso che anche per i pagamenti in favore 
dei custodi giudiziari fosse necessaria l’acquisizione del DURC; 

q            il  Ministero  della  giustizia,  preso  atto  che  “la verifica della regolarità 
contributiva risponde, in ogni caso, all’esigenza di tutelare il preminente interesse 
pubblico del contrasto del fenomeno dell’evasione contributiva”  si  conformava a 
tale parere con nota del 12/5/2014;

q      pertanto a partire da tale data l’acquisizione del DURC è avvenuta anche in 
relazione ai pagamenti effettuati ai custodi giudiziari.



Alcuni aspetti relativi ai pagamenti. L’acquisizione del “DURC on line” 

RIFERIMENTI NORMATIVI: D.M. 30 gennaio 2015*

 La procedura telematica di richiesta DURC online (attiva dal 1/7/2015) consente di verificare 
in  tempo  reale la regolarità contributiva di  imprese  e  lavoratori  autonomi,  accedendo 
direttamente agli archivi dati previdenziali e assistenziali. 

 Qualora dagli archivi INPS, INAIL e Casse edili non risultino irregolarità, il sistema rilascerà un 
file  in  pdf  denominato  DURC  online,  attestante  la  regolarità  contributiva.  La  validità  del 
documento è di 120 giorni dalla data di effettuazione della verifica, durante i quali non sarà 
possibile eseguire una nuova interrogazione, ma occorrerà fare riferimento al documento in 
corso di validità.

 Sono previste   in via transitoria e comunque non oltre il 1° gennaio 2017 una serie di casi di 
esclusione per i quali conseguentemente il DURC resta assoggettato alle previgenti modalità di 
rilascio  (es.  DURC  rilasciato  in  presenza  di  una  certificazione  di  crediti  nei  confronti  delle 
Pubbliche Amministrazioni, di pagamenti dei debiti della Pubblica Amministrazione maturati al 
31 dicembre 2012 e di procedura di emersione di lavoratori extracomunitari).
 
 
* Decreto emesso dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze e il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione. 



Documentazione da allegare al rendiconto. Aspetti generali.
 L’assenza di inadempimenti ex art. 48 bis  d.P.R. 602/73 

RIFERIMENTI NORMATIVI: art. 48 bis  d.P.R. 602/73 

 “[…]  le  amministrazioni  pubbliche  […]  prima  di  effettuare,  a  qualunque  titolo,  il 
pagamento  di  un  importo  superiore  a  diecimila  euro,  verificano,  anche  in  via 
telematica,  se  il beneficiario  e'  inadempiente  all'obbligo di  versamento derivante 
dalla notifica di  una o più  cartelle di  pagamento per un ammontare  complessivo 
pari almeno a tale importo e, in caso affermativo, non procedono al pagamento e 
segnalano  la  circostanza all'agente della  riscossione competente per  territorio,  ai 
fini dell'esercizio dell'attività di riscossione delle somme iscritte a ruolo. La presente 
disposizione non si applica […] alle aziende o societa' […] che abbiano ottenuto la 
dilazione del pagamento ai sensi dell'articolo 19 del presente decreto”



Documentazione da allegare al rendiconto. Aspetti generali.
 La visura camerale

L’acquisizione  di  visure  camerali,  mediante  apposite  interrogazioni  sui 
sistemi informativi messi a disposizione dal sistema camerale, consente di verificare 
l’esistenza  di  eventuali  variazioni  rilevanti  intervenute  nelle  singole  aziende 
(cessazione, liquidazione, fallimento, variazioni delle cariche, trasferimenti).

Tali informazioni, considerata anche la circostanza che il pagamento avviene 
spesso a distanza di tempo dal ricevimento della fattura, assumono rilevanza ai fini 
del pagamento. 


